CCRR di Noviglio

Riflessioni dopo la visione del film “Iqbal”

I NOSTRI DIRITTI

II film di Iqbal mi ha fatto capire che alcune persone non rispettano tuttora la legge e fanno lavorare bambini minorenni.

Nel film si raccontava la storia di Iqbal che, come tanti altri bambini, proveniva da una famiglia povera.

I venditori di tappeti, di mattoni, di pietre... ritiravano questi bambini dalle loro famiglie e li facevano lavorare.

Questi bambini lavoravano dodici ore al giorno e non mangiavano quasi niente.

Se uno di loro svolgeva male il lavoro o sbagliava, veniva punito duramente: appeso a testa in giù, oppure rinchiuso in un cubo ad "essiccare" al sole.

Essi potevano vedere la loro famiglia solo quando avevano finito di pagare il debito. 

Vedendo scene di castighi io ho provato dolore.

Non riesco ancora a capire come i venditori trovino il coraggio di far lavorare bambini ancora piccoli, impedendo loro di giocare, mangiare, bere...

I bambini non devono lavorare perché hanno tanti diritti che vanno rispettati.

Facendo lavorare i bambini, i venditori tolgono loro il diritto al divertimento, allo studio, alla famiglia...
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                                         IL GRANDE IQBAL 

II film che abbiamo visto questo anno è intitolato Iqbal: questo film vi fa capire che i minori non dovrebbero lavorare.

La famiglia di Iqbal per avere soldi per viver ha venduto Iqbal per 5000 rupie che corrispondono a circa 140 dollari. Lui è stato costretto ad andarsene da casa per lavorare in fabbrica, anche se aveva solo cinque anni.In quella fabbrica, i bambini lavoravano fino a dodici ore al giorno incatenati ad un telaio giorno e notte. Quelli nuovi che arrivavano non potevano neanche fare la pipì.

Per me questi bambini non dovevano lavorare però il loro destino era questo e non potevano fare niente per cambiarlo. Hanno sofferto tanto e dopo, alla fine, sono diventati liberi, anche grazie al sacrificio e al coraggio di Iqbal.

Durante la visione del film, ho provato dolore perché era come se ci fossi io al posto di quei bambini.In quei momenti era molto doloroso guardarli.
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UN POSTO MIGLIORE

Pensando a questo film provo molta tristezza ma anche voglia di essere coraggioso come Iqbal che ha combattuto contro il lavoro minorile.

Queste mie riflessioni personali mi hanno fatto capire quanto sono fortunato ad avere una famiglia come la mia.
 Per me ci vorrebbero tanti bambini come Iqbal, perché trovo assurdo che, pur essendo nel 2005, la gente che sfrutta i minori esista ancora.

Pensando a tutto questo, arrivo alla conclusione personale che se ognuno desse il suo piccolo contributo, il mondo diventerebbe un posto migliore per tutti! 
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